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Leone II

Un Papa di San Martino?

    Un altro interessante spunto di ricerca, ci viene proposto da un anonimo storico locale, il quale, attribuisce al Pontefice Leone II origini di San Martino. Per avvalorare questa tesi lo storico fa riferimento ad una iscrizione, non precisata,  esistente nel museo di Messina, la quale ricorderebbe il personaggio in questione come Papa del territorio di Messina13.

    Questo pontefice, nato nella prima metà del VII sec., fu eletto nel febbraio del 682. succedendo al corregionale Agatone, ma la sua ascesa alla Cattedra di S. Pietro avvenne il 17 agosto 682, perché bisognò aspettare la conferma imperiale prima di passare alla consacrazione. Papa Leone II è descritto dal Liber Pontificalis come uomo di grande eloquenza e di vasta dottrina,  conoscitore della lingua greca e latina, con ammirevole attitudine per il canto e la salmodia. Egli esortava i fedeli alle opere buone e aveva un attenzione particolare per i poveri che aiutava spiritualmente e materialmente. Durante il suo pontificato prese posizione contro la dottrina monotelitica, e fu lui ad istituire il Bacio della Pace durante la messa e l’aspersione dell’acqua benedetta al popolo. 

Morì dopo appena un anno di pontificato, il 3 luglio 683 e fu sepolto in San Pietro14. La Chiesa lo commemora come Santo il 28 giugno. 

    Rivendicare i natali di un così importante personaggio è sicuramente un grande motivo di vanto, ma per correttezza storica, è bene far presente che a causa della carenza di documentazione, non tutti gli antichi storici concordano sul luogo di nascita di questo Pontefice e l’unica certezza che abbiamo è la sua origine siciliana. 

    Che Papa Leone II sia originario del territorio messinese è anche possibile, io, in mancanza di precisi riferimenti storici mi voglio limitare soltanto a segnalare quello che riguardo al luogo di origine di questo pontefice hanno scritto alcuni studiosi.

   A tale proposito Vincenzo Altavilla, descrivendo la Palazzata di Messina, annota che una delle 18 porte monumentali di accesso alla città, inserite nell’opera dell’architetto Simone Gullì, era chiamata “Leonina”, proprio in onore di S. Leone II, e aggiunge che secondo alcuni storici costui era un  “papa considerato messinese, ma per l’esattezza, nato nel territorio di Castroreale”15.

    Dal canto suo lo storico milazzese Antonino Micale, invece, propende per un’origine milazzese e scrive che alcuni antichi storici indicano espressamente questo papa come  “Nobile mamertino”, mentre altri, genericamente, “in agro mylense ortus”. Il Micale, inoltre, aggiunge che l’origine milazzese di Leone II “è avvalorata dall’autorevole opinione  espressa da Ottavio Gaetani nell’opera Vite dei Santi Siciliani, dalle antiche testimonianze riportate da Girolamo Ragusa nella sua Antica Bibliotheca di Sicilia, (“Idem Mylis Sanctus Leonis Papa Secundus de cuius orto plures in Sicilia Urbes contendunt”), e conclude facendo riferimento alla documentazione di un codice rinvenuto, attorno al 1730, presso la Biblioteca Imperiale di Vienna, dall’Arcidiacono della Cattedrale di Palermo, Mons. Saverio D’Amico”.16
    Per parte mia, posso aggiungere che oltre alle indicazioni date dagli studiosi sopra citati, ho scoperto, casualmente, che oltre a San Martino, rivendica i natali di Papa Leone II, anche  Milici ove si dice che il pontefice S. Leone II sia nato in contrada Rinazzo17. 

13 Probabilmente si tratta della lapide esistente sulla Porta Leonina, della Palazzata di Messina. Vedi ALTAVILLA V. in Messina com’era, Numero unico della 3^ mostra cartoline d’epoca, Circolo Filatelico Peloritano, Messina 1985, p.19, nota n. 4 (Le due “Palazzate” di Messina)


14 Nel 1607, il suo corpo fu traslato sotto l’altare della Cappella della Madonna della Colona.








15 ALTAVILLA V. cit. p.19


16 MICALE A. Milazzo nella Storia, Milazzo, 1967, pp.107-109


17 Rodì Milici – Monografia di Centonove – supplemento al n 49/99 p.4
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